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Felicitazioni

Congratulazioni vivissime a Noemi Giulianella che, il 24/01/2014, si è laureata
in Linguistica Italiana, con votazione di  110 e lode, da parte di papà Ermanno,
mamma Anatolia e dalla sorella Sara.

NECROLOGIO SERGIO IACOPINI

Il consiglio di amministrazione dedica alla memoria di Sergio Iacopini, prematu-
ramente scomparso,  il nuovo corso di informatica nel ricordo dei suoi trascorsi
da presidente della sezione informatica da lui costituita. Un collega che ricorde-
remo sempre con grande affetto per il suo sorriso, la sua partecipazione costan-
te a tutte le nostre iniziative e con grande voglia di fare.

Ciao Sergio ti vogliamo bene.

Il Cda
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3 La Circolare

Fare la cronistoria delle festi-
vità di Natale e capodanno tra-
scorse nel nostro albergo

Conca d’Oro a Roccaraso, è un rituale orami scontato su que-
sta rubrica, è vero fa piacere a chi è stato presente ricordare
questi momenti però può essere non apprezzato nel giusto
modo da chi non ha avuto questa possibilità. La neve al paese
bastava a dare l’atmosfera natalizia, mentre andando verso
l’Aremogna il fascino di questa riempiva lo spirito. Le giornate
di sole contrastavano l’azzurro del cielo  e il manto bianco, le
mattine erano una transumanza: dal paese si spostavano tutti
alla ricerca di questo tappeto candido. Slittini, sci in spalla, sci
di fondo, moto slitte, passeggiate… questo disordine, quasi
per miracolo, si ricomponeva soddisfacendo le singole esi-
genze. La cosa che più mi ha colpito, è stato l’entusiasmo dei
bambini, la loro voglia di fare tutto, anche l’impossibile, coin-
volgendo anche i più pigri. Nel pomeriggio, stanchi, sudati, si
è tornati in albergo consapevoli di trovare tutti i confort per
rifocillarsi e così è stato, il personale ha dato il meglio per

garantire queste esigenze. La sera di capodanno, dopo un
restyling personale, senza bisogno del fard, grazie alla giorna-
ta assolata, ci siamo seduti al tavolo in attesa delle ricche
libagioni. Un sottofondo musicale, apprezzato da tutti, ci ha
accompagnato fino alla mezzanotte, momento in cui si è stato
reso partecipe tutto il personale del brindisi per l’arrivo del
nuovo anno. Per continuare la serata ci siamo trasferiti in
taverna per ballare e gustare la tradizionale lenticchia e cote-
chino. Il coinvolgimento è stato totale, con balli di gruppo,
canti e tanto divertimento fino a notte inoltrata. La lunga not-
tata ha favorito un lento risveglio, ma è bastato uscire per una
passeggiata e l’aria frizzantina ha rigenerato ognuno di noi,
favorendo anche brindisi e pranzo del primo dell’anno. Vi invi-
to quindi a provare, in favore dello star meglio. Ancora auguri
dal vostro presidente.        Il Presidente G. A.

Migliori
Pagelle

CAPODANNO
A ROCCARASO

Anno scolastico 2012/2013,
ancora una volta il Dopolavoro
ha premiato i partecipanti al

concorso delle Migliori Pagelle che è
diventato un rituale, a differenza di altre
manifestazioni , che si rinnova di anno
in anno con nuovi studenti. Abbiamo la
fortuna, in seno a questa manifestazio-
ne, di vedere crescere questi bambini
fino a diventare ragazzi. Questa partico-
larità si riscontra, non tanto nel nostro
ricordo ma nel ricordo dei premiati, i
quali raccontandoci di fatti e di episodi
rinnovano in noi gli anni trascorsi. I
premi quest’anno hanno seguito la tec-
nologia del momento premiando tutti
con tablet proporzionati al ciclo di stu-
dio superato. La manifestazione si è
svolta con il tradizionale spettacolo d’in-
trattenimento, con gli “Effervescenti
Naturali”e la speciale partecipazione di
Manuela Villa. Presenti all’evento c’era-
no tutte le organizzazioni sindacali e il
consiglio di amministrazione del Dopo-
lavoro Atac che hanno apprezzato l’or-
ganizzazione della manifestazione. Gli
onori di casa sono stati fatti dal Presi-
dente Giancarlo Abrizi, il quale ha avuto
l’onore e il piacere di avere sul palco il

Sindaco di Roma
On.le Ignazio Mari-
no, l’Assessore alla
Mobilità Guido
Improta e il Presi-
dente di Atac s.p.a.
Rober to Grappelli;
sul palco c’è stato
uno scambio di idee
relative alle proble-
matiche del mondo del lavoro stretta-
mente legate all’importanza dello stu-
dio poiché la conoscenza e la ricerca,
sono gli unici veicoli per poter auspicare
ad un futuro migliore. Vogliamo inoltre

ricordare e ringraziare la Sez. Artistica
per essere stata presente con l’esposi-
zione di una piccola mostra con opere
realizzate dagli artisti della sezione.

La redazione
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Anche quest’anno il Dopolavoro
ha organizzato per i soci e loro
familiari un viaggio per festeg-

giare il capodanno. Meta prescelta
Napoli, Pompei, Pozzuoli, Agnano, Saler-
no. Par tenza prevista domenica
29/12/2013, appuntamento a Piazza
Cinecittà dove ben 136 partecipanti
suddivisi in tre pullman, si sono ritrova-
ti  con lo spirito giusto, per divertirsi ma
allo stesso tempo pronti a visitare tutti
i siti previsti dal programma. Pronti
via…. anche se con un po’ di ritardo la

carovana del Dopolavoro prende il largo
verso Pompei per la visita degli scavi. Il
giorno seguente ben riposati abbiamo
visitato il santuario di San Gennaro ed a
seguire le famose solfatare di Pozzuoli,
per finire in serata alla visita di Salerno
con le sue famose luminarie che sotto
le feste la rendono straordinaria. La
mattina di San Silvestro l’abbiamo dedi-
cata all’escursione su Napoli passeg-
giando tra il lungomare, il castello del-
l’Ovo, via Toledo ed i quartieri Spagnoli,
arrivando a sera per salutare il vecchio

anno nel nostro albergo di Agnano.
Dopo la serata danzante del capodan-
no pian piano alla spicciolata in tarda
mattinata ci siamo ritrovati dopo il
pranzo per una seconda visita di Napo-
li, richiesta da molti partecipanti, dove
abbiamo ammirato i famosi presepi di
San Gregorio Armeno. Infine sulla stra-
da del ritorno si è visitata la Reggia di
Caserta famosa per il suo palazzo
reale e lussureggianti giardini. Fin qui’
la cronaca di un viaggio che se pur
ricco di visite e siti interessanti, nonché
low cost, ha avuto  qualche piccolo pro-
blema organizzativo sicuramente da noi
valutato non correttamente, di cui  fare-
mo tesoro nelle scelte del prossimo
futuro. Tuttavia siamo certi che i disgui-
di accaduti ci faranno crescere e miglio-
rare il servizio finale che arriva a tutti i
soci e aggregati già dalle prossime ini-
ziative. Vi aspettiamo presto numerosi
come al solito.

Maurizio Scalise

Capodanno a Napoli

L
o scorso 26 dicembre ho assi-
stito al meraviglioso spettaco-
lo “Il bacio del leone”, propo-

sto dal Circo di Moira Orfei ed offer-
to ai soci dal Dopolavoro Atac.
Dopo una lunga fila, in una piovosa
giornata, siamo entrati per prende-
re posto. Ad accoglierci luci soffu-
se, un'arena centrale e tante gradi-
nate attorno, ovviamente tutte com-
plete. Lo spettacolo, una storia d’a-
more e di avventura, è stato molto
bello, dinamico e colorato, con l’or-
chestra che suonava dal vivo e le
esibizioni hanno alternato giochi di
acrobazia a spettacoli con animali:

i cavalli bianchi, di misura mini e
maxi, il giocoliere i cammelli, l’e-
quilibrista. Nella seconda parte
invece si sono avvicendati i nume-
ri "forti” e il famoso bacio del
leone. Le due ore trascorse, ci
hanno portato in mondo magico
ed emozionante, lasciandoci
molte volte con il fiato sospeso.
La cifra ricavata dal prezzo di
ingresso simbolico pagato dai
soci, è stata devoluta in benefi-
cenza, aggiungendo un nobile
significato ad una giornata già
di per se speciale! 

Ilaria Rinaldi

La magia del circo conquista e stupisce

4 La Circolare
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5 La Circolare

I
l 27 febbraio, giovedì grasso, alle ore 16,30 presso la
mensa Prenestina sita in Via Prenestina, 45 l’oramai con-
solidata festa di carnevale in maschera, quest’anno sarà

all’insegna della beneficenza, in favore dei bambini meno for-
tunati. Il Dopolavoro insieme con l’associazione Roma.con,
l’associazione Andrea Tudisco Onlus, promotori di tale ini-
ziativa “Bambini per i Bambini” e con la partecipazione dei
Clown dottori, raccoglierà dei fondi in favore dell’associazio-
ne “CASA di ANDREA”. 

L’orchestra Carlo Carfagna, com-
posta da circa 50 bambini, darà
vita ad un intrattenimento musica-
le . Il Dopolavoro offrirà i tipici
dolci del carnevale. Il divertimento
sarà assicurato e con esso anche
il nostro essere. Si invitano tutti
figli dei soci a partecipare.

Il CdA

A
nche quest’anno si è svol-
ta la festa della solidarietà
organizzata egregiamente

come accade da anni dai lavorato-
ri dello stabilimento di Tor Sapien-
za a favore dei bambini della casa
famiglia “Ludovico Pavoni”. Un
caloroso ringraziamento va a tutti
i lavoratori che hanno contribuito,
acquistando i biglietti della lotte-
ria, ad aiuto dei ragazzi della casa
famiglia. Ma soprattutto a coloro
che dietro le quinte con il loro lavo-
ro e le proprie forze hanno fatto si
che la manifestazione sia riuscita.
La tradizione ormai consolidata
che riguarda la solidarietà, viene
da molto lontano, i tranvieri al di là

dei luoghi comuni, sanno esprime-
re il meglio quando sono chiamati.
Graditi ospiti alla manifestazione
quest’anno i segretari delle
OO.SS. e per l’azienda ATAC il sig.
Marozzi Adriano, i quali sono stati
omaggiati di targhe ricordo. Per
concludere come ormai la tradizio-

ne vuole alla fine del pranzo offer-
to per l’occasione dal Dopolavoro
a tutti i bambini è stata offerta
una buonissima torta per poi con-
cludere la giornata su un giro in
autobus con l’ormai famoso pas-
saggio sotto il lavaggio a finestrini
aperti.     Maurizio Scalise

FESTA DELLA
SOLIDARIETà

27
FEBBRAIO
GIOVEDì
GRASSO

Festa di
Carnevale
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L
’inverno 2014, uno dei più
innevati negli ultimi 50 anni
delle Dolomiti, ha visto un

gruppo di impavidi sciatori darsi
appuntamento sulle piste di San
Martino di Castrozza. 
Le Dolomiti, considerate tra le
montagne più belle al mondo,
hanno fatto da cornice ad una
delle gare più importanti del pano-
rama sciistico amatoriale italiano:
il campionato nazionale autoferro-
tranvieri. La squadra del Dopola-
voro Atac si è presentata all’ap-
puntamento agguerrita e ben pre-
parata. Durante tutta la settimana
di permanenza a San Martino,
ogni singolo atleta, dagli under
trenta agli over sessanta, che non
smettono mai di dare lezioni di
sci, si è allenato meticolosamen-
te; nulla è stato lasciato al caso,
compresi i pranzi in baita a base
di formaggio tosella e grappini. Le
sciate in campo libero e le giorna-
te passate tra i pali dello slalom
gigante, hanno permesso a tutto
il team di arrivare al giorno della
gara con concrete possibilità di
vittoria. Il presidente della sezio-
ne sci, Claudio Guatieri, coadiuva-
to dai vice presidenti Stefano Spi-
gone, Sergio Muratori e Katy Ian-
nilli, hanno lavorato intensamente

affinché ogni singolo partecipante
potesse godere sia di un’ottima
sistemazione alberghiera sia del
soddisfacimento di tutte quelle
necessità grazie alle quali garanti-
re una permanenza ricca di diver-
timento. Ogni evento che ha carat-
terizzato la settimana è stato
annunciato durante i piacevoli
aperitivi serali che, oltre a stuzzi-
care il palato, hanno rappresenta-
to momenti di aggregazione e di
scambio di idee. Purtroppo lo sci
non è uno sport esente da rischi,
tanto che nel corso della settima-
na alcuni atleti, nel compimento
delle loro prestazioni agonistiche,
sono incorsi in infortuni. Per que-
sto motivo, è doveroso fare un
grande in bocca al lupo per una
pronta guarigione a Pino Moron-
celli e Romeo Ciaralli. Tra gli infor-
tunati va menzionato anche Mau-
rizio Biasini, detto il maestro, il
quale, nonostante un infortunio
alla mano accaduto durante un
allenamento tra i pali, ha parteci-
pato ugualmente alla gara garan-
tendo una prestazione di tutto
rispetto. Il giorno della sfida tra gli
sci club degli autoferrotranvieri,
che hanno aderito all’iniziativa, è
stato concitato e ricco di emozio-
ni. Invece di una singola manche,
si è deciso di gareggiare su due

manche, entrambe complesse e
con difficoltà tecniche tutt’altro
che indifferenti. Sin dall’inizio gli
atleti si sono resi conto che il
livello di competitività era altissi-
mo: ogni club ha schierato al can-
celletto di partenza sciatori ben
determinati a vincere. I passaggi
dei vari atleti hanno velocizzato la
pista che, grazie alla temperatura
piuttosto rigida, ha tenuto perfet-
tamente per tutta la durata della
gara. Purtroppo la seconda man-
che ha mietuto vittime: più di un
atleta non è giunto al traguardo, a
causa di porte saltate o di cadute
lungo il tracciato. Nonostante ciò,
lo sci club del Dopolavoro Atac ha
confermato la sua forza vincendo
il titolo italiano con uno scarto di
punti ridottissimo a discapito
dello sci club di Trieste. Inoltre,
tra i vari risultati conseguiti, pos-
siamo vantare il miglior tempo
assoluto di Giacomo Tuffanelli e
diverse posizioni sul podio nelle
varie categorie.
Nella speranza che lo sci club del
Dopolavoro Atac possa continuare
a vincere come avviene da molti
anni a questa parte, si ringrazia
tutta l’organizzazione per il lavoro
svolto e per la bellissima settima-
na passata insieme.

Pierantozzi Alessio

SEZ. SCI
CAMPIONI NAZIONALI AUTOFERROTRANVIERI

6 La Circolare
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Dal 21 dicembre 2013 al 19 gennaio 2014 si è
tenuta la terza edizione della “ Mostra dei 50
Presepi” alla Cripta della  Basilica  di San  Anto-

nio da Padova al Laterano - via  Merulana, 124 - orga-
nizzata  dai Padri Francescani in collaborazione con
l’Associazione Culturale Antoniana “Il  Patriarchiio”. L’i-
niziativa, con ingresso gratuito ha riscosso molto suc-
cesso, contando migliaia di visitatori. Sono state espo-
ste 87 opere  presepiali, quadri riguardanti la natività,
poesie e presepi di tutto il mondo.  Molte opere sono
state realizzate da dipendenti delle istituzioni o enti
comunali e anche noi della Sezione Artistica del Dopo-
lavoro Atac abbiamo avuto l’onore di esporre ed ammi-
rare la mostra. Alla chiusura della manifestazione ad
ogni espositore è stato consegnato un attestato. 
Inoltre, la sezione artistica ha esposto, per il primo
anno e di buon augurio, presso gli uffici del Dopolavo-
ro ATAC, uno scorcio di Roma sparita, rione campitelli.
Qualche artista presepista ha esposto anche con gli
“Amici del Presepe” a  Monte Porzio Catone dall’08
dicembre 2013 al 06 gennaio 2014. Coloro che voglio-
no partecipare alle iniziative della sezione possono
contattare i seguenti numeri:
Monni Daniele  348/0049767 
Rota Mario 368/3730617
Mario Grasso  3471154428. 

Un augurio di Buon Anno a Tutti,
dalla Sezione Artistica.

Sezione Artistica

7 La Circolare

ROMA FUN
LA STRACITTADINA

Il Dopolavoro offre ai soci e familiari l’opportunità di par-
tecipare ad un prezzo agevolato alla maratona “Roma
Fun la Stracittadina”, gara non competitiva, abbinata

alla Maratona di Roma. La manifestazione si terrà il 23
marzo 2014 su un percorso di 4.7 km, con partenza alle
ore 9:30 dai Fori Imperiali. Il costo di iscrizione per i soci
e familiari € 6.00 anziché € 8.00. Le iscrizioni si ricevono
presso la sede del Dopolavoro Atac - Via Prenestina, 41/c
-  entro il 14 Marzo 2014.

Il 20 e il 21 Marzo, dalle 09.00 alle 12.30 e dalle 13.30
alle 17.00 sarà possibile ritirare, presso la sede del Dopo-
lavoro, il pettorale e il pacco gara (maglietta e gadget degli
sponsor). Buon divertimento a tutti!

Il CdA
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9 La Circolare

PROCEDIMENTO
Tritare i capperi e le olive grossolanamente e
dorare in padella con olio. Unire la scorza di
limone sbianchita in acqua bollente, tagliata
sottile con il pelapatate in modo da eliminare
la parte amara bianca, poi tagliate à la julien-
ne. Alla fine aggiungere i carciofi anch’essi
tagliati à la julienne. Far cuocere le linguine
molto al dente, poi continuare la cottura in
pa della aggiungendo lentamente acqua di
cottura ricca di amido. Scolare non completa-
mente e versare sul composto, mescolare
bene il tutto; a fine cottura aggiungere il
pecorino fuori dal fuoco e servire con zeste di
limone tagliate à la julienne e basilico.

SUGGERIMENTO
Poiché la salsa non contiene pomodoro né
grassi, è importante cuocere le linguine la
metà del tempo in acqua bollente e la restan-
te metà in padella come descritto, in questo
modo la salsa finale risulterà cremosa. 

RUBRICA CUCINA
ALESSANDRO CIRCIELLO Tutti a tavola, la salute è servita

Linguine con carciofi,
pecorino e limone 

INGREDIENTI
PER 4 PERSONE
400 g di linguine 
80 g olive verdi denocciolate 
50 g di capperi dissalati 
2 limoni
70 g di pecorino fresco 
4 carciofi
un mazzo di basilico 
olio extravergine d’oliva 
sale

TEMPO
20 MINUTI

Sarà bello radunarci tutti lì....
Alla luce dell' evento miracolo-
so capitato al collega nel

1943 (vedi circolare Dic / Gen), con
alcuni colleghi di oggi di Roma e del
Lazio, abbiamo avuto l'idea di organiz-
zare una celebrazione liturgica al san-
tuario del Divino Amore, per designare

ufficialmente la Madonna del Divino
Amore come "Madonna der tranviere".
L'evento si terrà sabato 3 maggio
2014 alle ore 11:00 nel santuario
nuovo e durante la celebrazione con-
segneremo al rettore  un ex-voto
riguardante la nostra professione.
Sarebbe bello radunarci tutti lì con le
nostre famiglie poiché dopo possiamo

mangiare insieme alla Casa del pelle-
grino a prezzi modici o comunque al
sacco. Se volete più informazioni
potete collegarvi al sito www.tranvieri-
deldivinamore.it o chiedere l' amicizia
al gruppo facebook patronodeitranvie-
riromanisanfilipponeri.

Don Luigi Malorgio

AL DIVINO AMORE PER LA MADONNA DEL TRANVIERE

La sezione continua la sua crescita
sia a livello organizzativo che spor-
tivo. Nella cena di fine anno, tra i

mille brindisi, è stato presentato il logo
della sezione che ci accompagnerà in
questa avventura. Dal punto di vista spor-
tivo nelle prime due uscite amichevoli,
con gli amici del Free Time, la squadra ha riportato altrettante vittorie per 3-0
e 3-1. Ora siamo concentrati nella preparazione del Galà del Volley, primo tor-
neo che vedrà impegnata la nostra squadra... i ragazzi crescono!!!            

Sezione Pallavolo

Sezione Pallavolo
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11 La Circolare

A
bbiamo visto, nel numero prece-
dente della “Circolare”, che la
Stazione della Ferrovia utilizza

un edificio preesistente per accogliere i
viaggiatori in arrivo ed in partenza da
Roma, le così dette “Botteghe di Farfa”.
Dodici anni dopo l’arrivo dei treni a Ter-
mini, nel 1874, viene inaugurato il
nuovo edificio ottocentesco della Stazio-
ne Termini. Vedete nell’immagine i tratti

salienti del trasporto di quest’epoca:
l’Omnibus pubblico, la carrozza, il picco-
lo carretto trainato a mano, il cavallo e
tante persone che si spostano a piedi.
La piazza è ancora ricoperta di terra ed
il collegamento con il centro della città
difficoltoso e costoso; narra un viaggia-
tore: “prendere a nolo una botticella
costava in ogni caso salato… spese
due lire e venti centesimi per farsi por-
tare dalla Stazione a piazza San Clau-
dio, dove aveva trovato alloggio e ben
quattro e cinquanta per il percorso inver-
so al momento di ripartire: e si pensi
che un pranzo completo in trattoria gli
era costato in quei giorni meno di tre
lire”. La zona intorno alla stazione, il
così detto “quartiere buzzurro”, che
avrebbe dovuto ospitare i dipendenti
pubblici dello Stato che si sarebbero tra-
sferiti in città da Firenze e Torino, le due
precedenti capitali del Regno d’Italia, si
sviluppa con rapidità e nel 1875 vi arri-
va anche l’illuminazione con i “candela-
bri” a gas. 

Nel 1887 in piazza Termini viene innal-
zato un obelisco, dai romani detto “il
Pignolo”, a ricordo dei cinquecento sol-
dati italiani caduti a Dogali durante l’av-
ventura coloniale in terra d’Africa; da
allora la piazza della stazione sarà chia-
mata piazza dei Cinquecento, anche se
il monumento verrà spostato, nel 1924,

verso via Nazionale nell’area verde del-
l’attuale via Einaudi. Nella cartolina suc-
cessiva, degli anni Dieci del Novecento,
si vede il nuovo aspetto della piazza,
attraversata dai tram elettrici della
società privata di trasporto romana, la
Società Romana Tramways e Omnibus,
dai caratteristici colori rosso e bianco.
L’edificio della Stazione verrà utilizzato
per più di sessant’anni e su piazza dei
Cinquecento transiteranno omnibus, i
tram della SRTO, quelli dall’Azienda
Municipalizzata, autobus urbani ed
extraurbani, filobus e taxi. Nella cartoli-
na successiva è ripresa la piazza della
stazione subito dopo il 1925, non ha più
l’obelisco ma mantiene il toponimo di
piazza dei Cinquecento.

Alla Stazione arrivano prima gli omnibus
che partono da piazza Venezia e da San
Lorenzo in Lucina; poi vi partono i
tramways, a cavalli, per San Lorenzo
fuori le mura e per San Giovanni in Late-
rano; successivamente vi giunge il tram
elettrico da San Silvestro, da piazza
Venezia, dalla stazione Trastevere, da
San Pietro. Nel 1911 la piazza è capoli-
nea della linea 1 per San Pietro, della 2
per San Silvestro, della 3 per la stazio-
ne Trastevere, della 6 per il palazzo di
Giustizia, della 10 per Porta Maggiore e

della 11 per il quartiere Prati. Il piazzale
della stazione è stato per i romani luogo
di appuntamenti e di incontri, prima
sotto il “Pignolo”, dopo lo spostamento
dell’obelisco sotto l’orologio ed in anni
più vicini a noi sotto la “lampada
Osram”. Poco prima della seconda guer-
ra mondiale Termini è considerata ormai
una vecchia signora tanto è che per l’ar-
rivo di Hitler a Roma, nel 1938, viene
“imbellettata” con posticce sovrastrut-
ture. L’ultimo personaggio illustre che vi
transita è il primo ministro britannico
Chamberlain nel 1939 dopo di che inizia
la sua demolizione per far posto all’edi-
ficio che vediamo ancora oggi. L’opera
di smantellamento inizia nel 1938 ma
nel 1942 i lavori vengono interrotti a
causa della guerra. Una piccola parte
dell’antico edificio, la tettoia, viene ven-
duta all’ATAC che la utilizzerà per realiz-
zare il capannone  dell’autorimessa di
Portonaccio, terminata nel 1941 e for-
temente danneggiata dai bombarda-
menti aerei nel 1943. I lavori per la sta-
zione vengono ripresi alla fine del con-
flitto; in contemporanea si eseguono
anche quelli per la prima metropolitana
di Roma che verrà inaugurata il 9 feb-
braio del 1955. La realizzazione della
facciata anteriore, il “Dinosauro”, è
completata nel novembre del 1950 e
subito dopo la nuova stazione viene
inaugurata. La moderna Termini, nella
cartolina del 1951 ripresa poco dopo la
sua realizzazione, è arretrata di 185
metri rispetto a quella ottocentesca ed
il piazzale antistante diviene il capolinea
storico dei tram, degli autobus e dei filo-
bus dell’ATAC. Osvaldo Zannoni 

RUBRICA
una finestra sul trasporto DALLE “BOTTEGhE DI FARFA” AL “DINOSAURO”
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La cittadina sorge
sulle pendici set-
tentrionali dei

monti tiburtini, a sinistra dell’Aniene,
nel punto dove il fiume, con una serie di
cascate, salta un dislivello piuttosto ripi-
do e scorre giù nella campagna romana.
Situata in una posizione cosi alta e stra-
tegica, Tivoli domina tutta la parte orien-
tale della pianura del Lazio. Con l’am-
ministrazione napoleonica, all’inizio del
IX secolo, Tivoli divenne capoluogo di
tutto il territorio, comprendente 52
comuni. Durante le vicende della repub-
blica romana del 1849, Garibaldi sosto
per ben due volte nella città: la prima
per organizzare la spedizione a Palesti-
na e a Velletri, al fine di bloccare l’eser-
cito borbonico che minacciava la repub-
blica. La seconda, dopo la caduta della
repubblica romana, quando comincio la
memorabile fuga che lo condusse fino
in Romagna. Nel 870 Tivoli aderì al
regno d’Italia con un plebiscito. Per
tutto il corso del XX secolo, la città ha
registrato un aumento demografico
costante, che ha determinato un espan-
sione edilizia cosi estesa da causa una
profonda trasformazione del suo asset-
to urbanistico. Tra le numerose chiese
di Tivoli sono da ricordare specialmente

San Silvestro del XII seco-
lo, la Basilica della Carità
(XI – XII secolo), sana
Maria Maggiore con por-
tale goticheggiante di

Angelo di Tivoli e soprattutto la catte-
drale si San Lorenzo che conserva
all’interno il gruppo scultoreo della
deposizione. Il maggior monumento del
XVI secolo è la Rocca Pia innalzata da
Pio II. Fra le dimore del rinascimento,
notevole è il Palazzo Croce con Ninfeo,
rivestimenti a stucchi e mosaico. La
villa d’Este, celebre per il magnifico giar-
dino animato di bellissime fontane, fu
costruita, per il cardinale Ippolito II d’E-
ste nella seconda metà del XVII secolo
da Pirro Logorio. La villa gregoriana, in
gran parte ottocentesca, è uno splendi-
do parco naturale con cascate, grotte e
dirupi. Fuori della città vi sono resti di
ville romane e di tombe. Villa Adriana, lo
straordinario complesso archeologico
fatto edificare da Adriano, situata a sud-
ovest della città, costituisce insieme a
Villa d’Este uno dei siti più visitati al
mondo: entrambe sono state inserite
dall’Unesco nella lista del patrimonio
dell’umanità. Si ricorda anche il cosi
detto tempio della Tosse, tomba roma-
na trasformata in chiesa con affreschi
datati al X secolo.

DA NON PERDERE
Festa dell’ Inchinata

14-15 agosto
Festa dell’Inchinata (14/15 agosto) è
la suggestiva celebrazione dell’incontro
tra Gesù e la Madonna al momento in
cui si era diffusa la notizia dell’immi-
nente morte di Maria. I tiburtini orga-
nizzano due cortei che partono da chie-
se diverse, uno ostentando l’immagine
della Vergine e l’altro quella di Gesù
entrambe raffigurate  su due tavole
molto preziose. Le processioni percor-
rono il paese e si incontrano in P.zza
Santa Maria Maggiore, dove dopo l’in-
chino i due simulacri vengono portati
nella chiesta antistante e li, come
vuole la tradizione trascorrono la notte
amorevolmente vicini, per rientrare il
giorno dopo nelle rispettive chiese di
provenienza.

Altitudine 235 m s.l.m.
Abitanti 52 910 detti: tiburtini
Distanza da roma 26.47 km

LA PROVINCIA

TIVOLI
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Congregazione Suore CARMELITANE del D.C.J. 
e Bambini della casa famiglia di Rocca di Papa

Carissimi Amici e Benfattori,
con vivo ringraziamento per la vostra bontà e amore verso i nostri bambini, vi auguriamo un
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.  Gesù Bambino benedica le vostre Famiglie e vi ricolmi di
gioia, speranza e pace. Sr Carmela (Superiore-Provinciale)

Le strenne del Dopolavoro hanno reso
più felice il Natale di tante persone, di
seguito alcune testimonianze.

Parrocchia SS. Redentore a Valmelaina e il centro Giovanile GB. Scalabrini,
la Mensa S. Vincenzo dè Paoli e la Festa dei popoli di Roma
Augurano a tutti un Santo Natale ed un Felice Anno nuovo.

“ il Natale non è soltanto una riccorenza temporale oppure un ricordo di una cosa bella.
Il Natale è un incontro! E più che essere noi ad incontrare il Signore è importante lasciarci
incontrare da Lui. ...Quando noi soltanto incontriamo il Signore, siamo noi
- fra virgolette, diciamolo - i padroni di questo incontro; ma quando noi ci lascimo incontra-
re da Lui, è Lui che entra dentro di noi, è Lui che ci rifà tutto di nuovo, perchè questa è la
venuta, quello che significa quando viene il Cristo: rifare tutto di nuovo, rifare il cuore, l’a-
nima, la vita, la speranza, il cammino”.
Papa Francesco 

CASA DI PROCURA OASI “LINDA PENOTTI”

Le suore e tutti i bambini dell’Oasi Linda Penotti,
ringraziano il “Dopolavoro Atac” per i dolci natalizi gentilmente donati.
Distinti Saluti

Piccole Ancelle del Sacro Cuore Comunità Educativa “G. Adolescene” Passoscuro
Io Donadio Sa. M. Cristina
responsabile dei minori delle “Comunità Educativa Gesù Adolescente”
Dichiaro di aver ricevuto n.° 14 scatole di confezioni di Panettoni
dal Signor Clemente La Montagna. Ringrazio vivamente di aver pensato a noi,
ai bimbi della nostra Comunità.
Il Signore benedica tutti voi e le vostre Famiglie.

Un caro saluto dai bambini
Sa. M. Cristina

Istituto Antoniano Maschile - Via dei Rogazionisti, 10 (Piazza Ragusa) Roma

Presidente Giancarlo Abrizi Dopolavoro ATAC Roma
Gentilissimo Sig. Giancarlo
in data odierna ho ricevuto a suo nome un omaggio natalizio per i ragazzi di queste nostre
Case Appartamento. La ringrzio di cuore anche a nome della nostra comunità, formulando
a lei, alla sua famiglia ed ai suoi Collaboratori auguri sentiti di ogni bene e felicità.
Grazie ancora e BUON ANNO 2014
L’economo P. Antonio Tisci

Caritas Roma 
Gentile dottore
desidero ringraziarLa personalmente per la donazione di panettoni che ci ha offerto e che
è stata destinata alle tante persone e famiglie che sosteniamo presso il nostro Emporio
della Solidarietà. Nessun aiuto è mai troppo piccolo da non risultare determinante per il rag-
gingimento di u fine a cui tutti devono partecipare, quello cioè di lavore insieme per miglio-
rare la vita di tante persone che vio nel disagio e nella povertà. Con la certezza che il Nata-
le continui ad essere occasione di rinnovato spirito di carità e di condivisione, Le invio i miei
più cordiali saluti e l’augurio per un sereno Anno Nuovo.

Direttore della Caritas di Roma Mons. Enrico Feroci

Lettere da. . .
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(1) particella ipotizzata dal fisico britannico Peter Higgs, nota anche come particella di Dio ; (2) Large Hadron Collider (gran-
de collisore di adroni); (3) Centro Europeo per la Ricerca Nucleare; (4) E=energia, m=massa, c=velocità della luce; (5) costi-
tuente indivisibile della materia, che non è composto da particelle più semplici; (6) Anello di Accumulazione; (7) Antiparticel-
la dell’elettrone, ha la stessa massa dell’elettrone ma carica opposta; (8) L’energia acquistata da un elettrone sotto una dif-
ferenza di potenziale elettrostatico di 1 volt viene chiamata elettronvolt (eV); nella fisica nucleare si usano spesso multipli di
tale unità di misura quali meV, geV, teV, cioè, megaelettronvolt (un milione di eV, gigaelettronvolt (1 miliardo di eV), teraelet-
tronvolt (mille milardi di eV). (9) da lin(ear) ac(celerator); (10) è un acceleratore di particelle del Fermi National Accelerator
Laboratory a Batavia (IL), negli Stati Uniti d'America; (11) Large Electron-Positron Collider, ha operato al CERN di Ginevra a
partire dal 1989 fino al 2000 quando è stato sostituito dall’LHC; (12) ATLAS(A Toroidal LHC ApparatuS),CMS(Compact Muon
Solenoid), LHCb ed ALICE(A Large Ion Collider Experiment).

N
Nell’ultimo articolo ho parlato di una
speciale particella, il bosone di Higgs

(1)
,

la grande scoperta realizzata col più
grande acceleratore di particelle del mondo,
l’LHC

(2)
di Ginevra, gestito dal CERN

(3)
. Mi sem-

brava interessante completare questo argo-
mento illustrando il funzionamento dell’LHC.
Bene, prima di tutto a cosa serve un accelera-
tore di particelle?. Serve ad accelerare le par-
ticelle e ad aumentare la loro energia. Ma la
famosissima formula di Einstein E=mc2

(4)
ci

dice che la massa può essere trasformata in
energia e viceversa. È proprio quest’ultima proprietà ad essere
sfruttata nell’acceleratore, dove si studiano le particelle ele-
mentari

(5)
. Per fare questo si portano le particelle ad elevate

energie e poi le si fanno scontrare o contro un bersaglio fisso
o, in maniera più efficiente, con altre particelle che si muovono
in verso opposto. Questa ingegnosa idea venne sviluppata in
Italia, nel centro di studi di fisica nucleare di Frascati, dal fisico
Bruno Touschek che realizzò il primo acceleratore di questo tipo
nel 1960: AdA

(6)
, dove elettroni e positroni

(7)
venivano fatti

scontare tra di loro. Nell’urto l’elettrone ed il positrone scom-
paiono dando luogo ad una concentrazione microscopica di
energia che, in tempi infinitesimi, si riconverte in un sistema di
nuove particelle. Da questa piccola macchina di 1,6m di dia-
metro all’LHC che si sviluppa su un anello di 27 km, di strada
se ne è fatta. A questo proposito chiariamo perché queste mac-
chine, che indagano particelle infinitesime, diventano sempre
più grandi. La ragione sta nel fatto che le particelle che girano
nel collisore emettono radiazione perdendo energia che è tanto
più grande quanto più il raggio del collisore è piccolo. Ecco spie-
gato perché si costruiscono collisori di diametro sempre più
grande. Come si accelerano le parti-
celle? Trattandosi di particelle cariche
queste risentono di campi elettrici e
magnetici. I primi servono appunto per
accelerare le particelle sotto una dif-
ferenza di potenziale tra due elettro-
di

(8)
, mentre i secondi servono a cur-

vare (dipoli) e focalizzare (quadrupoli)
la traiettoria dei fasci di particelle
sotto il campo magnetico generato da
magneti. Siccome servirebbero enor-
mi differenze di potenziale utilizzando
solo 2 elettrodi, gli scienziati hanno
risolto il problema con una serie di
elettrodi tra i quali viene alternata la
direzione del campo elettrico. L’idea di
far circolare le particelle su una traiet-
toria circolare ha risolto un altro limite
che si incontrava negli acceleratori
lineari o linac

(9)
, ovvero quello di lun-

ghezze sempre più elevate al crescere
dell’energia a cui portare le particelle.
Nell’LHC le particelle utilizzate sono
protoni, per ridurre le perdite di ener-

gia (particelle leggere perdono maggiore ener-
gia). Nonostante siano stati realizzati accele-
ratori che utilizzavano fasci di particelle e anti-
particelle (per esempio protoni e antiprotoni,
come a Tevatron

(10)
; o elettroni e positroni,

come a LEP
(11)
) l’LHC utilizza solo fasci di pro-

toni circolanti in direzioni opposte, in quanto è
più facile produrre protoni che antiprotoni,
mentre il vantaggio a queste energie, derivan-
te dall’utilizzare protoni e antiprotoni, sarebbe
trascurabile. Naturalmente utilizzando solo

protoni occorrono campi magnetici distinti e di verso opposto
per tenere in traiettoria i protoni di un fascio e quelli dell’altro
che circolano in senso opposto. Quindi nell’LHC si hanno i 2
fasci di protoni che corrono in 2 tubi sotto vuoto spinto, ognu-
no con il proprio campo magnetico, una specie di autostrada a
2 corsie. Questi anelli paralleli si scambiano posizione in 4
punti lungo l’orbita, in corrispondenza di caverne nelle quali il
tunnel si allarga per lasciare spazio a grandi sale sperimenta-
li
(12)
. I protoni che viaggiano dentro LHC entrano con una ener-

gia di 450 GeV, per essere accelerati fino a 7 TeV!. Ma come si
fa ad iniettare dentro l’LHC protoni con la ragguardevole ener-
gia di 450 GeV? Semplice: il CERN usa praticamente tutti gli
acceleratori che hanno caratterizzato la sua storia. Ogni acce-
leratore che è stato un giorno la punta di diamante del labora-
torio, oggi viene utilizzato come iniettore per l’acceleratore più
moderno che a suo tempo l’ha rimpiazzato. Ecco dunque il per-
corso a tappe dei protoni, fino a LHC (v. fig.): LINAC2 (1978, 36
m di lunghezza, 50 MeV); PSB (Proton Syncrotron Booster,
1972, 157 m di circonferenza, 1.4 GeV); PS (Proton Syncrotron,
1959, 628 m di circonferenza, 25 GeV); SPS (Super Proton Syn-

crocron, 1976, 7 km di circonferenza,
450 GeV); LHC (Large Hadron Colli-
der, 2008, 27 km, da 450 GeV fino a
7). A proposito dove si prendono i pro-
toni che circolano dentro LHC? Ven-
gono prodotti ionizzando del gas idro-
geno depositato all’interno di un bom-
boletta!. Per chiudere diamo qualche
numero che fa capire  la complessità
di questo gigantesco acceleratore. In
ciascun fascio di particelle circolano
pacchetti ognuno contenente 100
miliardi di protoni che in 1 secondo
compiono 11245 giri, producendo
600 milioni di collisioni. In dieci ore i
protoni percorrono più di 10 miliardi
di chilometri, ovvero come andare
dalla Terra fino a Nettuno e ritornare.
Dalla terra alla Luna invece è l’altezza
della pila di CD necessari per regi-
strare i dati prodotti da LHC in 2 mesi.
Non male.

ing. Roberto Grassi _ 2014_01

Rubrica SCIENTIFICA

COME FUNZIONA L’LhC ChE hA SCOPERTO LA PARTICELLA DI DIO?

14 La Circolare
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PRIMO
APPUNTAMENTO 2014

MINI IMU
La prima scadenza del 2014 è

prevista per il prossimo 24 gen-
naio, termine per il pagamento di

una quota residua dell’IMU sulla prima
casa 2013.
L’appuntamento attende i proprietari di
tutti quegli immobili, terreni compresi,
che hanno beneficiato della cancella-
zione per legge dell’Imu 2013, con una
particolarità: è dovuta solo nei comuni
dove le amministrazioni avevano stabi-
lito per l’anno passato un’aliquota superiore al 4 per mille
fissato dallo Stato. Sono dunque incluse le prime case, rela-
tive pertinenze, immobili e terreni che non sono stati esen-
tati per legge dall’Imu 2013, e che sono ubicati nei comuni
che avevano richiesto nel 2013 un'aliquota più alta del 4
per mille fissata dallo Stato;  negli altri comuni nulla è dovu-
to. Oltre a questi, però, la mini-Imu grava anche sulle cate-
gorie che sono state esentate per legge dall'Imu 2013
(sempre se il comune ha deciso di maggiorare l'aliquota
statale): è il caso dell’abitazione assegnata dopo una sepa-
razione o divorzio; dei soci assegnatari di case in coopera-
tiva; di coloro che possiedono terreni agricoli e immobili
rurali e strumentali, ecc.. Sono esclusi coloro che hanno già
pagato l’Imu per intero l’anno passato, e quindi tutte le
seconde case dunque, ma anche le prime case che, in

quanto “di pregio” (nonché A1, A8 e A9), che già hanno ver-
sato l'intera Imu dovuta a dicembre. Ulteriori casi: l'imposta
non è dovuta se l'esenzione 2013 era dovuta alla decisione
del Comune, ovvero se il Comune ha mantenuto l’aliquota
fissata al 4 per mille.
Considerando l’evidente complessità del calcolo e la neces-
sità di verificare il caso Comune per Comune, molto utile
pare lo strumento gratuito messo a disposizione sul sito
www.amministrazionicomunali.it, dove è possibile verificare
i dati aggiornati e procedere ad un calcolo corretto; a cor-
redo della funzione vi è la possibilità di produrre il modello
F24 necessario ad effettuare il pagamento della tassa pres-
so gli sportelli postali o bancari prescelti. 

Dott. Massimiliano Rosania

Il Commercialista RISPONDE
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